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Quale è il reale significato della «Leva» lanciata dai comunisti 

L'impegno per la pace si salda 
con la forza ideale dei giovani 
Intervista al compagno Vannino Chiti, della segreteria regionale - Collegare l'azione 
del PCI per la distensione internazionale con le aspirazioni delle nuove generazioni 

Le Iniziative dei comunisti 
per la pace, la distensione, 
la convivenza tra i popoli non 

hanno un attimo di sosta. La 
grande manifestazione fioren 
tina con Berlinguer non è 
stata che la « punta di dia­
mante > di una campagna che 
prosegue in tutto il paese, 
spesso in forme nuove e ori 
ginali. E va avanti anche 
una iniziativa di reclutamen­
to straordinario al partito 
chiamata appunto « I>e\ a del 
la pace >. Ne parliamo con 
Vannino Cinti, della segrete­
ria regionale del partito. 

Chltl, che cosa significa, 
nel 1980, lanciare una « le­
va della pace »? 

Il Comitato Centrale si è 
proposto con questa miziath A 
due obiettivi: non fare veni­
re meno, neppure in questi 
mesi di campagna elettorale 
per le regionali e le ammini 
strative, un impegno sulle 
questioni della pace; collega­
re ad un dibattito e ad una 
azione politica su questi temi 
un lavoro di rafforzamento 
anche organizzativo de) par­
tito, in particolare verso le 
giovani genera/ioni. 

I giovani in prima fila, 
dunque, ma come? 

Dobbiamo sapere parlare ai 
giovani e alle ragazze, nelle 
fabbriche, nelle città, nelle 
scuole: è necessario sapere 
esprimere tutta la nostra pro­
posta. l'esigenza della pace 
come condizione prima di o-
gni rinnovamento, ovunque 
nel mondo; la necessità, di 

un più giusto sistema inter­
nazionale di cooperazione tra 
i popoli: infine la ricerca di 
una convergenza tra tutte le 
forze progressiste, di ispira­
zione socialista e anche cri­
stiana, per il superamento dei 
blocchi militari e una politi 
ca di disarmo. 

Ma non si rischia di ri- ; 
proporre al partito un \ 
modo un po' vecchio di 
lavorare, di perseguire una 
crescita organizzativa? 

Non mi pare. E poi non 
si tratta di farsi prendere 
da nominalismi ma di miar-
dare a fondo, nei contenuti 
del nostro lavoro, negli obiet­
tivi che ci proponiamo. 

Il tema della pace è un 
punto unificante della nostra 
azione a ivsllo internaziona 
le. è il primo obiettivo per le 
forze progressiste. A partire 
da questo è possibile non so 
lo un confronto, ma un im­
pegno connine, con settori 
ampi delle giovani generazio­
ni. In parte tutto ciò si è 
già realizzato nei mesi scor­
si. Si tratta di continuare con 
più slancio, con continuità. 
dando un forte respiro anche 
ideale al nostro lavoro; e si 
tratta insieme di ricercare 
l'adesione iei giovani al no 
stro partito e alla FOCI. 

Tutto ciò non è cosa \ ec 
chia. ma impegno costante 
per una "orza politica che 
vuole rafforzare le sue ca­
ratteristiche di organizzazio­
ne di ma.>sa e democratica. 
e non scadere a partito di 
opinione. 

Questa esigenza vale an- ! 
che per la Toscana? 

Certo in Toscana il PCI è 
una grande forza, collegata 
all'insieme della società, e 
che sa esprimere nelle as­
semblee elettive locali e alla 
regione, in una positiva col­
laborazione con il PSI, una 
qualificata az'one di governo. 

Basta pensare che anche 
in questi ultimi anni, senza 
dubbio non facili, la nostra 
forza organizzata è rimasta 
sostanzialmente stabile, sui 
250 000 iscritti Eppure si se­
gnalano alcuni sintomi nega­
tivi. ancora marginali, ma 
clic vanno colti subito e af­
frontati con decisione, prima 
che sia troppo tardi. Mi rife­
risco innanzitutto, ad un pro­
cesso di complessa o invec­
chiamento del partito 

Quali sono I sintomi? 

Secondo 1 dati statistici che 
abbiamo raccolto lo scorso 
anno, e che riguardano un 
campione di quasi la metà 
dei nostri iscritti, i militanti 
fino a 25 anni rappresentano 
sul totale una percentuale del 
5.8 per cen'o. quelli" oltre 1 i 
55 anni oltre il 22 per cento. \ 

Rispetto A questa situazio I 
ne vi è un Un oro non suf- { 
ficiente. e non bene organiz­
zato. del partito. Certo ci so j 
no le difficoltà politiche del | 
rapporto complessivo con i I 
giowini. ma quanti tra loro j 
in Toscana ci danno il voto 
e potrebbero anche essere di- j 
sponibih ad entrare nel par- , 
tito? ! 

Il fatto è che il grosso del l 

reclutamento viene realizzato 
nelle fabbriche, nelle aziende, 
e da una minoranza di se­
zioni territoriali: in genere 
il modo con cui si lavora per 
il tesseramento ubbidisce a 
concezioni spontaneiste, di at­
tesa. Vi è una sorta di con 
vin/ione che gli iscritti arri­
veranno da sé 

Come rimediare a que­
sto « errore »? 

E' necessario programmare 
lo sviluppo del partito, ed 
intanto utilizzare questi mesi 
per portare giovani e ragaz­
ze nelle nostre file. 

Le sezioni. 1 comitati di 
zona, devono darsi un obietti­
vo di reclutamento, e poi, 
il 30 giugno quando termina 
la leva della pace, verificare 
Ì risultati, analizzare limiti. 
le difficoltà o i successi. 

Altrettanto de \e impegnar­
si a fare la FOCI, ma inten­
diamoci. lo sforzo per un ri 
lancio di massa della nostra 
organizzazio le giovanile, la 
costruzione di una sua ne­
cessaria autonomia politica, 
non sono possibili se il par­
tito non mostra una maggio­
re sensibilità, a tutti i livelli. 

Quando si parla dei gio­
vani si dice spesso: Han­
no bisogno di centri di 
aggregazione? Non potreb­
bero essere le Case del 
Popolo? 

Sono pienamente d'accordo 
Anzi in qualche misura ciò 
già avviene. Ma molto di più 
può e deve essere fatto. A 
mio giudizio, se l'immagine 

non è troppo forte, occorre 
avviare un processo di ricon­
versione delle Case del Po 
polo: al loro interno vi deve 
essere spazio per una plura­
lità di esperienze e di attivi­
tà, per generazioni diverse, 
per le donne. Le Case del 
Popolo devono essere un cen 
tro in cui \ i \ e l'immagine 
di un movimento operaio e 
democratico che vuole svol­
gere un ruolo di direzione 
del paese, e che dunque è 
portatore, e sperimenta in 
concreto, nuovi valori ideali, 
forme di .ita a»sociata al 
ternative . U'individualismo 
della società consumistica, 
nel divertimento, come nella 
cultura e nello sport. 

Si è spesso parlato della 
esigenza che i partiti si 
rinnovino, che meglio sap­
piano rispondere alle atte­
se della società. Che cosa 
ha fatto il PCI in questa 
direzione? 

Non si pecca certo di or­
goglio di partito — oltretut­
to questo rischio è passato 
di moda, e u ' ne è caso mai 
uno di tipo contrario — se 
si afferma che il PCI ha 
preso più di ogni altra forza 
politica sul serio l'esigenza 
di un rinnovamento anche or­
ganizzata o. e del suo modo 
di lavorare. 

Si .sono compiute scelte si­
gnificative: già al congres­
so. nella revisione dello Sta 
Ulto, all 'articolo 0 si è scrit­
to che le sezioni hanno il di­
ritto e il do \ere di sviluppa­
re una ini/iatn a autonoma 

su tutti 1 problemi della po­
litica nazionale e internazio­
nale, e di recente la V com­
missione del Comitato Cen­
trale ha dato avvio ad una 
riforma — e mi si consente 
l'espressione — organizzativa, 
decidendo 'a generalizzazione 
dei Comitati di Zona. 1 cri- ] 
teri con cui costruirli, i coni- j 
piti anche di direzione politi- ] 
ca cui devono assolvere. I 

Quali potranno essere le I 
conseguenze di questo prò- \ 
cesso? I 

[ 
Si t rat ta MI sostanza di fa- j 

re sempre meglio corrispon 
dere le scelte organizzative 
alla linea politica, ai compiti 
clie ci si presentano oggi: 
per questo s; deve parlare | 
di rinnovamento delle strut- ] 
ture organizzative, non certo { 
di rifondazione del partito. 

Sviluppo coerente del par­
tito nuovo voluto da Togliat­
ti dunque e non ritorno indie­
tro oppure sottovalutazioni o 
trascuratezza verso la nostra 
organizzazione. 

Senza dubbio non tutto è 
ancora soddisfacente: io vedo 
ad esempio una persistente 
difficoltà nei rapporti tra par­
tito e istituzioni che dirigia­
mo. con il rischio di una de­
lega ai soli amministratori 
dei temi del governo. 

Ma sarebbe ingiusto non 
sottolineare anche le novità. 
Soprattutto, lo ripeto, occorre 
oggi accompagnare a questa 
riflessione sul partito una 
grande iniziativa per portare 
nuovi iscritti a impegnarsi 
con noi. 

Viaggio nei centri medici superspecializzati: 4) Fisiologia clinica a Pisa 

Cervelli elettronici, ingegneri, 
medici nel tempio della ricerca 

r 

Un palazzo di cemento armato con cinquanta letti collegati da un computer e una équipe di 180 persone che lavora alla ri­
cerca e alla progettazione di nuovi strumenti scientifici — Oltre 7500 pazienti all'anno curati con terapie interdisciplinari 

PISA — Imaginiamo una 
cinquantina di posti-letto un 
po' diversi da quelli di un 
ospedale normale. Collegati 
per esempio ad un cervello 
elettronico molto potente, 
circondati da laboratori ca­
paci di progettare e costruire 
nuovi strumenti, da un im­
pianto di medicina nucleare, 
da un laboratorio di elettro­
nica, di chimica e radiochi­
mica. Immaginiamo un grup­
po di medici, ingegneri, chi­
mici, fisici e matematici che 
lavorano insieme, sotto lo 
stesso tetto, intorno a quei 
50 posti letto. 

Immaginiamo infine un 
coctail i cui componenti si 
chiamano medicina, bioin­
gegneria, informatica. L'im­
maginazione diventa realtà 
proprio in Toscana a Pisa, in 
un palazzo grìgio di cemento 
armato che sorge all'interno 
del complesso ospedaliero di 
Santa Chiara. 

Sulla porta di ingresso c*è 
scritto istituto di Fisiologia 
clinica del Centro Nazionale 
delle Ricerche e li dentro un 
gruppo di 180 persone lavora 
da una decina d'anni intorno 
ad un progetto unico in Ita­
lia. quello che abbiamo im­
maginato. Luigi Donato, di­
rettore dell'istituto gran ma­
nager e consulente di fiducia 
dell'ex ministro della sanità 
Altissimo, ci spiega in due 
parole quale fu l'idea che 
spinse il CNR a tentare r e ­
sperimento dell'istituto di fi­
siologia clinica di Pisa. Le i-
dee in realtà furono due: 
« cercare di colmare il ritar­
do del trasferimento della ri­
cerca all'applicazione clinica 
e prendere coscienza che ne­
gli ultimi anni, l'attività me­
dica è diventata fortemente 
dipendente da altre discipli­
ne. la chimica, l'informatica. 
l'ingegneria appunto. 

Così, invece di aspettare 
che questi problemi li risol­
vesse la letteratura e la buo­
na volontà delle persone ab 
b;amo detto, mettiamo a la-
\ orare insieme tutta questa 
eente e vediamo che succe­
de ». 

E ' successo che la formula 
ha funzionato. Oggi c'è una 
piena integrazione fra le di-
\ e r s e componenti dell'istituto 
e i risultati raggiunti sul 
piano clinico e su quello del 
la ricerca hanno dato a que­
sta struttura notorietà inter­
nazionale. I.a parte medica 
del lavoro è orientata in di-

• si trova traccia in molte ri* 
! viste specializzate internazio-
j nali. La ricerca tecnologica si 
| sviluppa invece nei laboratori 
' del piano ter ra . Elettronica, 
j chimica, radiochimica; pro-
j prio qualche settimana fa. un 
; gruppo di riceràcatori dell'i-
j stituto è stato premiato a 
i Londra, al congresso interna-
! zionale di bio-ingegneria, per 
, avere realizzato una nuova 
| sonda cardiaca. 
i Questo tipo di ricerca ha 
! consentito all 'istituto di svol-
; gere una discreta mole di at-
1 tività nell'ambito di uno dei 
i progetti finalizzati del CNR. 

quello sulle tecnologie bio­
mediche. L'obiettivo da rag-

• giungere è la diversificazione 
, dell'industria biomedica na­

zionale in modo da ridurre la 
' dipendenza dall 'estero che o-
, ra si aggira intorno al 5 per 
I cento. Per alcune industrie 
j toscane il discorso si è fatto 
j molto interessante e la OTE. 
; la Tesac. la Galileo hanno a-
j vuto notevoli soddisfazioni 
i internazionali. 
| Anche con la Regione To-
• scana l'istituto di fisiologia 

Clinica ha iniziato una prima 
verse direzioni, ma l'attività i tutto il trattamento diagno- [ mo attrezzato con macchine • assistenza. L'integrazione fra \ *ase *-' collaborazione. In 
prevalente è quella di tipo , stico e l'aggiustamento tera • da fantascienza e diretto da j ricerca e assistenza è conti- ' *-*o*t* settori: per le ricerche 
cardio polmonare. I peutico. t una equipe che ha colleziona- > nua e il medico che fa ricer- ; epidemiologiche ad esempio. 

I reparti cardiologici sono ! L'esperimento è iniziato un ' -° risultati scientifici enormi. ! ca è lo stesso che cura i ° P61" -- controllo ambulato-
4. il più famoso di tutti è J p a j 0 di anni fa poi è stato • E' rimasto famoso, per e j l 'ammalato. Il cervello della ; ria-e d e £- - elettrocardio 

' un calcolatore pò- | grammi di pazienti cardiopa­
tici. E ' invece più tormentato 

J il rapporto con l'ospedale e 
50 poni letto a disposizione. ! complea sul modo di t ra t tare J ti i 50 posti letto sono colle- j *- capisce il perchè. La fisio-
« tratta » 7500 pazienti all'an- - pazienti colpiti da questa . gati al cervellone che elabora ! , 0 ^ , a c - - n i c a P-sana e una 

malattia. Infine gli ultimi 4 ! e sforna milioni di dati. Eia- I strutura complessa a 
gruppi della componente me 
dico sanitaria: si occupano di j si riferiscono alle procedure 
diabetologia immunologia. , diagnostiche, quelli registrati i ' "f-T*1 i „ J . . : - . „ „ * ,«» 
cardiologia sperimentale ed | sui paziènti ambulatoriali e \ g a - 5 LA r ^,;^^m.-„i«.«;, - i - - *---,uu';;-"'J*y y procrammazione ospedaliera epidemiologia. sui malati n o v e r a t i . Poi n - i g iò m o l t o d i f f - c - l e e 

Dai problemi del malato , sponde. Risponde subito, m ! q u a l c u n o ) a v e d e c o m e xm 
: *»_*.*: r» i JT _- <r f o m n n r o l l o <«. n n a n n / i r-o n*t» l ~ . . che svolge attività di assi- n a s c e ^ r a U i v i t à di ricerca i * tempo reale > quando ce ne j c o u n • e , ; t r a n e o c n e <-j 

stenza per malati in crisi j c n e si sviluppa ad un gradi " K " " " — ' 
respiratoria acuta. | n o di distanza dalla sua ap 

In pratica Pisa è un centro plicazione e. in caso di sue­
di emergenza, importantissi- ' cesso, si converte subito in 

l paio di anni fa poi _ , , 
quello coronarico diretto fino , gradualmente esteso ad altri ' «-tempio, un lavoro sull'embolia • ricerca è 
a poche settimane fa da Alti- settori di attività. Cosi, l'isti- j polmonare che rappresenta | tentissimo. installato al se­
lio Maser» che ora occupa u- t u t o j j fisiologia clinica, con ! u n a prima ridefinizione j condo piano dell'istituto. Tut 
na cattedra di cardiologia a , . . . - . 
Londra. Chi ha qualche pro­
blema con le coronarie a Pi n o D= c u i s 0 ] 0 1 5 0 0 rico\ era­
sa può trovare attrezzature ! tj 
diagnostiche di avanguardia e j „ r e s U ) è t r a t t a m e n t 0 a m . 
un sofisticatissimo reparto d. , b u J a t o i i a I e 0 U r e a l I a c a r d k ) . 
terapia intensiva diretto da , , Q ^ a è 

un nucleo di uomini che si , c h
s

e , a v o r a a H v e U o . « ^ 
può tranquillamente definire z j o n a J polmonare. 
uno dei gruppi leader su sca- - M - t~ -
la mondiale. 

La sua < specialità > il suo j 
indirizzo di ricerca fonda- j 
mentale è la comprensione 
dei meccanismi che detenni-
nano l'insorgere dell'angina | 
pectoris e su questo tema ! 
Tistiuto di fisiologia chimica i 
ha pubblicato lavori di riso­
nanza mondiale. Gli altri tre 
reparti cardiologici sono an 
ch'essi di ottimo livello di 
malattie valvolari e congenite 
di aritmie, di ipertensione. j 

Quest'ultimo settore è il . 
più giovane, lavora intorno ; 
ad una formula che si può i 
riassumere co<=i: l'iperteso è j 
un malato che non si deve ì 
ricoverare, lo trattiamo alla 
porta dell'ospedale e in una 

, mattina il paziente riceve 

K-,-„ ^ , - - J .- ì. i fanno capo diversi poli ope-
bora per esempio ì dati che . . I ^ X - D n * • « •*• 

*• r i « m i - ,] CXR. 1 Università. 
rati vi: 

" ; l'Ospedale e l ' industria. Le-

è bisogno. | m u o v e pe,. c o n t o s u o | a s s ù 

Le cifre del cervellone si j nel cielo della ricerca. 

Valerio Pelini traducono m una intensa | 
produzione scientifica di cui ' 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
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Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• • 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

fi Intertecnica 

Alarm 
di M. Stlatflnl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Livorno • Tel. 0586-37823 

Via Ricaioli, 63 

PELLI UB KNAUS 
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CONCESSIONARIA BUISO 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

LA CONCESSIONARIA £Zg£jb®€ emee* AJD& 
S. CROCE SULL'ARNO | PONTE A EGOLA 

VIA DEI BOSCO ! VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 33.477 | Tel. 498.136 

ndl'augurarw BUONA PASQUA 
vi invita a provare la nuova TI 

,<Y?^. &3 JUGOSLAVIA 
soggiorni al mar e 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Tetti. 75 
Telef. 64 23 557 - 64 38.140 

ROMA - V.a dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49 50141 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA». VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 

file:///erse

